Verbale 24/2/2017
COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI OPPORTUNITA', LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E CONTRO LE DISCRIMINAZIONI.

VERBALE N. 2 

DEL 24/2/2017
Il giorno 24 febbraio 2017 alle ore 9,30, presso la Residenza provinciale, in Piazza G. Morgagni, 9 a Forlì,  si è riunito il Comitato Unico di Garanzia(d’ora in avanti C.U.G.) , regolarmente convocato con mail indirizzata  a tutti i componenti rappresentanti dell'ente e di parte sindacale, nonché ai soggetti previsti in qualità di invitati permanenti ex art.7 del Regolamento.

Ordine del giorno, come da convocazione :

1. Approvazione del verbale relativo all'incontro del 26 gennaio 2017 inviato con mail del 2.2.2017

2. Designazione del Vicepresidente del Comitato

3. Proposte relative al Piano triennale delle azioni positive 2017-2019 della Provincia di Forlì-Cesena

4. Esame dei documenti organizzativi interni inviati  con mail del 7.2.2017

5. Esame della segnalazione analisi da stress collegato inviata da - -  con mail del 15.2.2017

6. Varie ed eventuali
Sono presenti i componenti invitati  la Consigliera di Parità d.ssa Carla Castellucci.

Presiede: Rosella Calista,  che svolge anche la funzione di segretaria verbalizzante.

L'appello dà il seguente risultato:
	Rosella Calista
	Presidente 
	P

	Rita Ricci
	Rappresentante dell'Ente
	P

	Fabrizio Di Blasio
	Rappresentante dell'Ente 
	P

	Paola Santini
	Rappresentante di parte sindacale  
	P

	Patrizia Cicognani
	Rappresentante di parte sindacale
	P

	 Roberto Casadei
	Rappresentante di parte sindacale
	P

	Carla Castellucci
	Invitato ex art. 7 del Regolamento
	P

	Francesca Bagnato  Dirigente Affari Generali e Risorse Umane
	Invitato ex art. 7 del Regolamento
	A

	Renzo Rivalta Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione
	Invitato ex art. 7 del Regolamento
	A

	Lucia Carrieri
	Rappresentante dell’Ente supplente
	-

	William Roverelli
	Rappresentante dell’Ente supplente
	-

	Paola Quercioli
	Rappresentante di parte sindacale supplente
	-

	Giovanna Caccamo 
	Rappresentante di parte sindacale supplente
	-


Legenda: P =  presente; 
G = assente giustificato; 

A = Assente
La Presidente, dichiarata valida la seduta, su richiesta, da lettura del verbale 1/2017 dell’incontro avvenuto il 26 gennaio, lo pone all’esame del Comitato.
Punto 1) Il verbale n. 1/2017  è approvato all’unanimità.

Punto 2) La parte sindacale, dopo breve confronto, nomina vicepresidente del CUG la Sig.ra Patrizia Cicognani.

Punto 3) Il Comitato, dopo aver analizzato i dati disaggregati relativi al personale e il differenziale tra l’1.6.2016 e il 31.12.2016, come da documento allegato A, attesa l’importanza dei suddetti dati per definire le azioni da inserire nel piano triennale delle azioni positive della Provincia di Forlì-Cesena, intende chiedere alcuni approfondimenti  all’ufficio risorse umane in merito alla disaggregazione dei dati relativi al part time, ai permessi relativi alla L. 104 e al congedo facoltativo.
Successivamente prende in esame  la proposta di Piano avanzata dal Presidente e circoscrive gli ambiti delle Azioni positive a 7 aree, come risulta dall’Allegato B.

Per quanto riguarda le indagini di benessere organizzativo la Consigliera di parità suggerisce un percorso informativo e di sensibilizzazione per definire i contorni e il significato di tipologie di disagio nell’ambito del contesto lavorativo, mobbing, discriminazione, stress da lavoro correlato,  un confronto con il responsabile della sicurezza e con il medico del lavoro convenzionato per definire i contenuti della scheda relativa all’indagine interna sul benessere organizzativo e per comprendere quali gli strumenti a disposizione e i costi  per intervenire a beneficio dell’organizzazione. Il Comitato approva tutte le proposte.
La Consigliera si impegna, inoltre,  ad aggiornare l’ACCORDO QUADRO PER AZIONI POSITIVE VOLTE A CONCILIARE TEMPI DI VITA E DI LAVORO NEL TERRITORIO FORLIVESE (2006), siglato da numerosi enti pubblici del territorio.

Punto 4) La Presidente riassume i contenuti  degli atti organizzativi interni approvati dall’Ente e inviati all’esame del Comitato sui quali il medesimo ha poteri consultivi ai sensi dell’art. 3 lett. 1) del Regolamento. Il Comitato prende atto. 
Punto 5) Presa in esame  la segnalazione di - - e letta attentamente la mail di trasmissione dei documenti, riferiti ad un percorso concluso, il Comitato ritiene necessario scrivere a - - al fine di precisare i contenuti della richiesta di intervento da parte del Comitato. 
Punto 6) Nessun argomento tra le varie ed eventuali.

La Presidente chiude i lavori del comitato alle ore 12.15, il Comitato si aggiorna a metà  marzo al fine di  approvare il Piano triennale delle azioni positive 2017-2019 ed il resoconto delle attività dell’anno 2016.

_________________________
ALLEGATO A)
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	Provincia di Forlì-Cesena

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 


PROVINCIA FORLI’-CESENA
DATI PERSONALE AL 31/12/2016
Personale suddiviso per genere 

	Donne
	Uomini
	Totale

	101
	104
	205*


(nel conteggio è ricompreso anche il Segretario Generale, anche se non giuridicamente dipendente della Provincia)

Personale suddiviso per fasce età 

	
	Donne
	Uomini
	

	Meno di 30 anni
	0
	2
	2

	31- 40             
	10
	11
	21

	41 -50              
	50
	34
	84

	51-60
	36
	52
	88

	61-65
	5
	5
	10

	Più di 65 anni
	0
	0
	0

	Totale Personale             
	101
	104
	205


Così suddivisi per Servizio:
	SERVIZI
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Servizio tecnico infrastrutture e trasporti 
	71
	19
	90

	Servizio informatico associato
	2
	0
	2

	Servizio associato pianificazione territoriale
	3
	6
	9

	Politiche del lavoro 
	6
	40
	46

	Bilancio provveditorato, statistica e pari opportunità
	4
	10
	14

	Affari generali - istituzionali e risorse umane 

(ricompreso anche il Segretario Generale)
	5
	20
	25

	Ufficio Unico di avvocatura
	1
	1
	2

	Ufficio di controllo
	1
	0
	1

	Polizia provinciale
	11
	5
	16

	TOTALE
	104
	101
	205


Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale secondo la categoria di inquadramento: 

	
	UOMINI
	DONNE 

	A
	0
	0

	B
	50
	9

	C
	36
	63

	D
	17
	28

	Dirigenti
	1
	1

	TOTALE
	104
	101


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE:

	CATEGORIA D
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo coperti a part-time
	1
	2
	3

	CATEGORIA C
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo coperti a part-time
	3
	13
	16

	CATEGORIA B
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo coperti a part-time
	1
	2
	3


	FRUITORI L. 104 PER ASSISTENZA A FAMILIARE

	
	DONNE
	UOMINI
	

	CAT. B
	1
	6
	7

	CAT. C
	9
	4
	13

	CAT. D
	2
	2
	4

	TOTALE
	24


N.B= per questione di privacy i dati relativi alla L.104 possono essere aggregati solo in questo modo.
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	Provincia di Forlì-Cesena

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 


PROVINCIA FORLI’-CESENA
DATI PERSONALE AL 01/06/2016
Personale suddiviso per genere 

	Donne
	Uomini
	Totale

	117
	115
	232*


(nel conteggio è ricompreso anche il Segretario Generale, anche se non giuridicamente dipendente della Provincia)

Personale suddiviso per fasce età 

	
	Donne
	Uomini
	

	Meno di 30 anni
	0
	2
	2

	31- 40             
	11
	12
	23

	41 -50              
	57
	37
	94

	51-60
	42
	54
	56

	Oltre 60             
	7
	10
	17

	Totale Personale             
	117
	115
	232


Così suddivisi per Servizio:
	SERVIZI
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Servizio tecnico infrastrutture e trasporti 
	76
	21
	97

	Servizio informatico associato
	2
	2
	4

	Servizio associato pianificazione territoriale
	4
	7
	11

	Politiche del lavoro 
	7
	46
	53

	Bilancio provveditorato, statistica e pari opportunità
	7
	13
	20

	Affari generali - istituzionali e risorse umane 

(ricompreso anche il Segretario Generale)
	4
	22
	26

	Ufficio Unico di avvocatura
	1
	1
	2

	Ufficio di controllo
	1
	0
	1

	Polizia provinciale
	13
	5
	18

	TOTALE
	115
	117
	232


Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale secondo la categoria di inquadramento: 

	
	UOMINI
	DONNE 

	A
	0
	0

	B
	52
	10

	C
	39
	72

	D
	22
	34

	Dirigenti
	2
	1

	TOTALE
	115
	117


SCHEMA MONITORAGGIO DISAGGREGATO PER GENERE E ORARIO DI LAVORO DELLA COMPOSIZIONE DEL PERSONALE:

	CATEGORIA D
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo coperti a part-time
	1
	2
	3

	CATEGORIA C
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo coperti a part-time
	3
	14
	17

	CATEGORIA B
	UOMINI
	DONNE
	TOTALE

	Posti di ruolo coperti a part-time
	1
	2
	3


ALLEGATO B)

PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2017-2019 DELLA PROVINCIA DI FORLI’-CESENA
AMBITI D’AZIONE PRIORITARI
Le azioni positive sono state aggregate in 7 ambiti di intervento con finalità ed obiettivi specifici. Per ciascuna azione positiva sono state predisposte poi apposite schede, riportate in allegato, contenente una breve descrizione, i destinatari, i Responsabili ed i tempi di realizzazione.
AMBITO 1 -  Studi e indagini a sostegno della promozione delle Pari Opportunità
Finalità: Realizzare studi ed indagini sul personale a sostegno della promozione delle Pari Opportunità e del Benessere Organizzativo

Obiettivi:

a) Evidenziare eventuali criticità/esigenze nell’ambito lavorativo del personale nella fase finale della carriera lavorativa
AMBITO 2 - Promozione del benessere organizzativo, verifica codice di condotta e mantenimento dello sportello di ascolto per i dipendenti e le dipendenti

Finalità: Promuovere il benessere organizzativo e favorire un buon clima di lavoro

Obiettivi:

a) Monitorare, verificare ed eventualmente aggiornare il codice di comportamento

b) Promuovere e sostenere l’attività dello sportello di ascolto su supposte discriminazioni della Consigliera di Parità
c) Creare  sinergie tra i soggetti che si occupano di benessere per la realizzazione di attività comuni
AMBITO 3 - Formazione e aggiornamento

Finalità: Promuovere le pari opportunità ed il benessere nella formazione, nell’aggiornamento e nella qualificazione professionale del personale attraverso la formazione

Obiettivi:

a) Programmare e realizzare le attività di formazione ponendo attenzione al benessere organizzativo, alle differenza di genere e contro gli stereotipi  nell’ambito lavorativo, alle pari opportunità

AMBITO 4 Conciliazione

Finalità: Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità nel rapporto di lavoro finalizzate a favorire i bisogni di conciliazione del personale.

Obiettivi:

a) Garantire la diffusione delle normative circa gli strumenti utili di concerto con la responsabile dell’ ufficio associato delle risorse umane dell’Ente
b) Promuovere azioni di sostegno e affiancamento per il reinserimento del personale assente

dal servizio per periodi prolungati motivati da esigenze personali ,  familiari o da motivi di salute e di sostegno a favore del personale in servizio che assume i relativi carichi di lavoro 

c) Promuovere azioni di sostegno al personale per la conciliazione tempi di vita e tempi di

lavoro

AMBITO 5 - Organizzazione del lavoro

Finalità: Garantire il benessere lavorativo nell’ambito dell’organizzazione del lavoro

Obiettivi:

a) Favorire lo sviluppo delle competenze professionali necessarie ad affrontare al meglio le

nuove richieste lavorative

AMBITO 6 - Sensibilizzazione, informazione e comunicazione

Finalità: Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sulle azioni per il benessere lavorativo e le pari opportunità

Obiettivi:

a) Diffondere la comunicazione delle azioni per il benessere e per le pari opportunità

b) Individuare e promuovere nuove azioni di miglioramento in tema di benessere lavorativo

AMBITO 7 - : Funzionamento del CUG

Finalità: Potenziare il ruolo e l’azione del CUG

Obiettivi:

a) Garantire la formazione e l’aggiornamento del CUG, nelle tematiche di competenza per

rendere più efficace il funzionamento del Comitato

b) Migliorare la diffusione nell’Ente dell’informazione sull’attività del CUG
___________________________________

Risposta a Zanese
Buongiorno Michela,

il Comitato di garanzia (CUG) ha esaminato la tua richiesta nella seduta di venerdì 24 febbraio 2017. 

Queste le considerazioni:

Dalla mail inviata dalla collega Michela Zanese non appare chiaro se i presunti “atti discriminatori e lesivi nei confronti di alcuni dipendenti” siano da riferire a situazioni passate e chiuse con verbale del medico del lavoro a seguito della valutazione di secondo livello  da stress lavoro-correlato oppure a nuove situazioni.

Per chiarire quanto sopra ti convoca alla prossima riunione del Comitato che sarà fissata a breve. 
